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Ili Coppa Davis : l'Italia 
batte la Francia 

ed entra in finale 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mobilitazione generale 
decretata in Etiopia 

dal governo Idi Menghistu 
In ultima 

• 'e ,? r • 1 

un grande festival che si è svolto all'insegna di un aperto dibattito politico e culturale 

>,v H ? >•-

Parleranno anche il direttore deir« Unità » Alfredo Reichlin e il segretario della federazione modenese - Il comizio alle ore 18 - L'incontro del segretario del Partito con i compagni 
impegnati nella « cittadella » • - Comitive da tutta l'Italia - Raccolti per la stampa tre miliardi in più dello scorso anno - Il tesseramento ha raggiunto e superato il 100 per cento 
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DUE GRANDIOSI successi dei comunisti 
In concomitanza con la conclusione del 
Festival nazionale dell'Unità a Modena: 
l'obiettivo di 9 miliardi di lire per la 
stampa comunista è stato già superato 
di 447 milioni; il tesseramento al PCI 
ha raggiunto e superato il 100%. per cui. 
oggi gli iscrittik sono '••• un milione e 
814.329. Alla realizzazione di questi due 
significativi risultati hanno concorso mi­
gliaia di compagni delle sezioni e delle 
cellule di tutta Italia, attraverso un la­
voro politico capillare, con centinaia di 
manifestazioni, di iniziative e, soprattut­
to, con gli oltre 8.000 festival dell'Unità. ' 
Da rilevare che lo scorso anno l'obietti­

vo della sottoscrizione era di 6 miliardi. 
Molte le organizzazioni che si sono di­
stinte - nella sottoscrizione. • Impossibile 
citarle tutte. Meritano tuttavia un cen­
no particolare le Federazioni dell'Emilia 
Romagna^ con la sottoscrizione r di 
3 miliardi e 163 milioni, pari al 131,52% 

r dell'obiettivo, la Federazione di Siracu­
s a che ancora oggi è in testa alla gra­

duatoria con un versamento di oltre 78 
milioni, quasi il doppio del suo obiettivo. 

Domenica 25 tutti l compagni sono 
chiamati a dare il loro apporto al rag­
giungimento di ìun altro obiettivo lnv 

' portante: il successo della prima diffu­
sione straordinaria dell'Unità. A PAG. 2 

A NOVEMBRE circa sette 
milioni di cittadini do­

vrebbero essere chiamati a 
votare (per i consigli pro­
vinciali, quelli comunali e 
circoscrizionali) in almeno 
una dozzina di città capoluo­
go ed ut altri settecento co­
muni del nord, del centro e 
soprattutto del Mezzogiorno 

-d'Italia. L'interesse con cui 
1 diversi partiti guardano a 

„• questa scadenza è grande e 
potrebbe essere tale da con­
dizionarne in larga misura 
gli atteggiamenti e da favo­
rire in loro forzature di ti­
po propagandistico. Da par­
te nostra avevamo avvertito 
ed avvertiamo i pericoli di 
tali forzature, particolarmen­
te in un momento delicato 
come è quello che il Paese 
sta attraversando: il perico­
lo cioè che invece di con­
centrare l'impegno nella ri­
cerca della collaborazione e 
delle convergenze necessa­
rie, anzi indispensabili, per 
avviare a soluzione i proble­
mi più acuti, ognuno tenda 
ad accentuare le differenze 
ed i contrasti; e contempo­
raneamente il pericolo che, 
per le esigenze della cam­
pagna elettorale e per l'at­
tesa dell'esito del voto, l'at­
tività del parlamento e del 
governo praticamente si ar­
restino, rinviando così l'at­
tuazione del programma con­
cordato in luglio. E anche 
per questo ci eravamo di­
chiarati disposti a prendere 
in esame le proposte avan-. 
zate da altre parti, tendenti 
a razionalizzare il calendario 
delle elezioni parziali. 

r 

Avevano avvertito lo stesso 
pericolo anche ' altre forze 
polìtiche democratiche, a par­
tire dal PRI e dal PSI, e mol­
ti settori della stessa demo­
crazia cristiana. Ma la parte 
più responsabile di - questo 
partito non sembra aver avu­
to sin qui né la capacita né 
la volontà di isolare le ten­
denze all'esasperazione dei 
toni ed alla contrapposizio­
ne, mai sopite all'interno 
della D a E a dire il vero 
ben pochi, fra gli esponenti 
dello scudo crociato, si sono 
sottratti in questo ultimo 
mese al richiamo e al mi­
raggio ' elettoralistico. Che 
cosa poi si ripromettano, con 
siffatti espedienti, non è da­
to di capire - molto bene. 
Forse che si illudono di far 
dimenticare la gravità delle 
questioni che urgono e che 
Tanno risolte? E conseguen­
temente la necessità dell'im­
pegno comune, solennemen­
te assunto con il voto della 
Camera? Può darsi Ma sa­
rebbe un errore grave. E 
non soltanto rispetto ai bi­
sogni reali del Paese; sa­
rebbe un errore grave, ci 

. pare, rispetto alle medesime 
scadenze elettorali, perché 
al momento del voto i citta­
dini giudicherebbero ì par­
titi in primo luogo per la 
loro coerenza o meno verso 
gli accordi sottoscritti e per 

.la loro volontà e capacità 
di realizzarli puntualmente 

, e compiutamente. Non c'è 

firopaganda che tenga di 
ronte all'evidenza dei fatti 

L'intento della : DC. in 
: sostanza, sembra sia tut­
to volto a dimostrare che 

• essa non vuole confondersi 
•on i comunisti: va bene, lo 
•I è capita Ma a parte il 

" > che ci sembra uno sfor­

zo inutile, dato che anche il 
partito comunista non ha 
proprio nessuna intenzione 
di confondersi con la demo­
crazia cristiana, ciò che con­
ta è di sapere in quale mo­
do e quando si riuscirà a 
dare una risposta soddisfa­
cente ad ognuno dei punti 
che sono al centro della cri­
si. r- Per ognuno di essi ci 
sono stati discussioni e con­
fronti serrati; alla fine : si 
è trovato un accordo e si 
sono indicate soluzioni e sca­
denze. Ora si deve passare 
all'opera. La campagna elet­
torale, dunque, non c'entra. 
Essa non dovrà consentire 
una interruzione nell'attua­
zione del programma; sem­
mài sarà un'occasione im­
portante per ottenere un 
ulteriore sostegno di massa 
nei confronti del program­
ma medesimo e per fare ve­
nire più chiaramente alla 
luce le ragioni vere — di 
classe, clientelari e di po­
tere — delle resistenze alla 
sua realizzazione. E per bat­
terle: anche con il voto. 

, " v v ; '•':'.-:•' ; '•'• ,'-'..» î-.' 

NE* CI pare destinato a mi­
gliore successo lo sfor­

zo della DC per dare una 
interpretazione riduttiva del 
significato politico di que­
sti accordi. Voglio dire che, 
quale che ne sia la < sua 
interpretazione, il tema del 
ruolo del partito comunista 
nella direzione del Paese 
— che di questo si tratta — 
è < stato posto ormai ed è 
presente nella coscienza di 
masse sterminate di cittadi­
ni Un ruolo che si è rive­
lato decisivo nel determina­
re quel clima politico com­
plessivo che ha favorito al­
cuni fenomeni positivi: la 
tenuta della lira, il rallen­
tamento del processo di in­
flazione, le maggiori entrate 
tributarie. O c*é davvero chi 
pensa che i fatti economici, 
come quelli che ho citato, 
o come le vicende non me­
no rilevanti del costo del 
lavoro e della produttività 
e dell'assenteismo, non siano 
condizionati dal quadro po­
litico? Chi pensasse in tal 
modo sarebbe fuori del mon­
do. Qualche cosa, dicevo, è 
migliorata; ma quanto si è 
ottenuto è sempre poco, 
troppo poco, se si guarda 
alla crisi con occhi aperti: 
la produzione ristagna, l'oc­
cupazione diminuisce, i gio­
vani sono senza lavoro, il 
Mezzogiorno è in condizioni 
drammatiche. Occorre ben 
altro. E per ottenere ciò che 
occorre — per superare ap­
punto la crisi — ci voglio­
no, da parte di tutti, gran­
dissimi sforzi, i quali sono 
impossibili, addirittura im­
pensabili, senza il consenso 
delle masse popolari, e cioè, 

Kr tornare al tema, senza 
pporto del partito comu­

nista. Cosi come, per attua­
re gli stessi accordi program­
matici dai quali può pren­
dere avvio la necessaria, ur­
gente opera di rinnovamen­
to nei diversi campi della 
vita, della società, bisognerà 
superare resistenze di ogni 
genere, per vìncere le quali 
è indispensabile l'intervento 
delle immense energie di 
cui sono capaci le datai la­
voratrici, e quindi — ripeto 
ancora — dell'apporto del 
partito comunista. Per cui 
ci pare che la DC, pia che 

cercare di mascherare pres­
so i ceti moderati la con­
traddizione fra la sua vec­
chia linea di contrapposizio­
ne e l'attuale adesione ad 
un accordo col PCI, debba 
preoccuparsi di ben altre 
contraddizioni. Deve chiari: 
re alle masse popolari ed ai 
ceti laboriosi proprio il con­
trario: perché non vuole ri­
conoscere compiutamente al 
PCI il ruolo di governo che 
di fatto esso già •• esercita. 
Ecco la vera contraddizione, 
che d'altronde • già denun­
ziammo al momento dell'ac­
cordo programmatico e che 
non rinunciamo a combat­
tere. •• • -j ""• .'•'."'"";;.''' -':;' 

DELL'APPORTO dei comu­
nisti c'è bisogno per go­

vernare l'Italia, c'è bisogno 
per governare i comuni. Può 
darsi che alcune delle at­
tese riposte nel governo 
delle sinistre in molti dei 
comuni conquistati dopo il 
15 giugno non siano state 
soddisfatte. Può darsi Ma 
quante cose sono cambiate. 
Forse possono sembrare ov­
vie, ormai, eppure hanno 
dato il segno di un modo 
nuovo di amministrare: 
l'onestà e la fine delle spe­
culazioni, l'apertura al con­
tributo di tutti e la parte­
cipazione * democratica dei 
cittadini. Certo da sole non 
bastano. Restano molti pro­
blemi non risolti, quelli del­
l'abitazione e della scuola e 
dell'ospedale o quelli dei 
servizi pubblici e sociali e 
della cultura e del verde. E 
altri ancora. Ma si sono fatti 
già miracoli, se si tiene con­
to della terribile condizione 
di crisi in cui versano le 
finanze locali E comunque 
c'è ogni giorno una cosa che 
si fa ed ogni giorno c'è la 
certezza che l'indomani sì 
continuerà a farne altre, per­
ché i comunisti non cessa­
no mai di prodigarsi, e non 
si arrendono mai di fronte 
alle difficoltà. Anzi, non te­
mono di scottarsi le dita 
neppure quando c'è del bru­
ciato: si confrontano con i 
problemi e con le idee, non 
si spaventano di trovarsi an­
che contro vento. Qualcuno 
ci dice: attenti, che logore­
rete il vostro prestìgio. E 
noi invece pensiamo che il 
prestigio finisce quando si 
è assenti. Si può anche sba­
gliare, ma giù ir cappello 
verso chi non si tira mai 
indietro. . . . . . 

• D'altronde, "• proprio di 
fronte alla gravità dei pro­
blemi la proposta che noi 
rinnoveremo anche in una 
campagna elettorale è di la­
vorare insieme, di governare 
insieme: nessuna confusione 
e nessuna trasposizione mec­
canica di formule natural­
mente, ma ognuno dei par­
titi si pronunzi sulle soluzio­
ni e sui programmi e su que­
sti si costruiscano le intese, 
senza contrapposizioni e sen­
za pregiudiziali. Si pronunzi­
no prima ancora gli elettori, 
i giovani, le donne, tutti i 
cittadini, e propongano, e 
chiedano, e critichino: i pro­
blemi sono loro e vanno ri­
solti con loro. E il loro voto, 
quando si voterà, sarà per­
ciò un voto sempre piò 
sapevole e di __. 
ancor più decisivo. r 

Armando Cossutta 

Dal nostro inviato 
MODENA — E" cominciato 
« il giorno più lungo » del Fe­
stival ' nazionale, r Culminerà 
alle 18 di oggi, con il discor­
so del compagno Enrico Ber­
linguer. Parleranno anche il 
compagno Alfredo Reichlin, di-

| rettore dell'Unità, e il com-
<pagno Mario Del Monte, se­
gretario della federazione di 
Modena. Poi, nella notte, si 
spegnerà nel canto degli cin­
ti Illimani». nei saluti. nelT 
arrivederci al Festival dell' 
anno venturo. Il « giorno più 
lungo» qui a Modena lo stia­
mo vivendo in modo pratica­
mente ininterrotto da 48 ore. 
Alle due della notte fra ve­
nerdì e sabato i cori, le voci, 
i saluti festosi animavano an­
cora i vialoni, gli stand illu­
minati della «città» dell'Au­
todromo. Ieri mattina, l'ab­
biamo ritrovata: sotto la piog­
gia, nuovamente gremita da 
decine di migliaia di persone 
che soltanto con il loro entu­
siasmo riuscivano a vincere 
il freddo, a ricreare un'atmo­
sfera festosa. Attendono le al­
tre decine di migliaia che già 
sono partite — in treno, in 
pullman, in auto — dalle re­
gioni più lontane, o si appre­
stano a farlo dalle città più 
vicine. •• :• -•'- ' •'••». 

La formidabile organizza­
zione modenese, rinforzata per 
le ultime quarantottore da)le 
altre Federazioni emiliane, si 
appresta ad accogliere, ad o-
spitare alcune < centinaia • di 
migliaia di persone. Funzione­
ranno ininterrottamente più di 
trenta ristoranti, capaci di 18 
mila posti. Si prevede di ef­
fettuare : almeno quattordici 
turni. Sono dati che solo pal­
lidamente possono rendere 1' 
idea della straordinaria dedi­
zione, della mole immensa di 
lavoro volontario in cui sono 
impegnati da due settimane 
alcune migliaia di compagni 
modenesi. •«;•: ' 

Operai, ' impiegati, •- casalin­
ghe. studenti, ragazzini per­
sino, trasformati in cuochi, in 
camerieri, in <standisti», in 
organizzatori di manifestazio­
ni politiche, di dibattiti, di 
spettacoli Tutto quello > che 
ha fatto di Modena un cen­
tro intensissimo di • iniziative 
e di attività culturali. Ed ha 
richiamato cosi una folla che 
non ha mai finito di crescere, 
giorno dopo giorno, fino a ri­
durre in minoranza il dialetto 
modenese, fino a trasformar­
si in un campionario di ac-

Mario Passi 
(Segue in penultima) 

j -Panico nel Friuli 
per due forti scosse 

di terremoto 
nel cuore della notte 

Ancora paura nel Friuli per . due scosse di terremoto di 
notevole intensità registrate l'altra notte. In tutti i paesi già 
colpiti dal sisma, migliaia di persone sono scese in strada e 
si sono accampate all'aperto nonostante il freddo. Gli spe­
cialisti e le stazioni sismiche di molte città hanno registrato 
le due scosse con epicentro nel Friuli e con una intensità del 
settimo grado e mezzo della scala Mercalli. Non si sono avuti 
danni di rilievo, ma ancora una volta la gente del Friuli è 
ripiombata in una atmosfera da incubo. Vigili del fuoco, cara­
binieri e soldati hanno ripercorso le baraccopoli e le strade 
dei paesi-per controllare la-situazione. A PAGINA 5 

Al processo di Catanzaro 

Drammatico confronto 
fra Tanassi e Miceli 

sulle coperture al SID 
L'ex-ministro sostiene incredibilmente di non aver mai saputo 
nulla di Giannettini - L'ex-capo del SID afferma il contrario - Evi­
dente l'esigenza di fare luce sulla responsabilità dei governi de 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Prima Tanas­
si e poi Miceli. Le loro ver­
sioni nettamente contrastanti 
impongono un confronto fra i 
due personaggi. Nell'aula del­
la Corte d'Assise di Catanza­
ro non si può - più continua­
re a mentire impunemente. Il 
prezzo di tante bugie e di tan­
te reticenze comincia, • forse. 
ad essere pagato. Dopo la de­
posizione di venerdì l'on. Ma­
riano ' Rumor, presidente ' del 
Consiglio all'epoca della stra­
ge di piazza Fontana, rischia 
di essere incriminato per fal­
sa testimonianza dal PM Lom­
bardi. Ieri, con aria spavalda 
e lievemente -- provocatoria. 
l'on. Mario Tanassi, già mi­
nistro della Difesa, ha snoc­
ciolato la sua versione già 
resa in istruttoria, ma poche 
ore dopo il generale Vito Mi­
celi, ex capo del SID e ora 
deputato del MSI, ha detto 
tutto il contrario. , • ' ' 

Il punto centrale dell'inter­
rogatorio, anche ieri, riguar­
dava la famosa riunione a li­
vello ministeriale sulla questio­
ne Giannettini, preceduta da 
un'altra riunione di militari, 
svoltasi nella sede del SID. A 
questa prima riunione, oltre a 
Miceli, erano presenti i ge­
nerali Maletti,. Terzani, Ale­
manno e il maggiore D'Orsi. 
Vi presero parte, inoltre, il 
generale Malizia e il contram­
miraglio Castaldo, rispettiva­
mente nelle loro qualità di con­
sulente giuridico del ministro 
della Difesa e di consulente 
dell'ammiraglio Henke, allora 
capo di Stato Maggiore della 
Difesa. La riunione venne de­
cisa da Miceli dopo l'arrivo 

della lettera del giudice mila­
nese D'Ambrosio che chiede­
va al SID di chiarirgli la pò-: 

sizione di • Guido Giannetti- ; 
ni. La risposta a D'Ambrosio, ; 
come si sa, venne data ' da < 
Miceli il 12 luglio del 1973 e 
fu negativa. In essa, infatti, ; 
veniva eccepito il segreto po­
litico e militare. Che cosa han­
no detto, in proposito, i due 
testi ascoltati ieri? Tanassi ha ] 
affermato di non saperne as-1; 
solutamente . nulla. Non • solo, ; 
a suo dire, non venne infor­
mato del vertice che si svol­
se al SID. ma Miceli non gli : 
fece sapere niente. Tanto me- ; 
no gli mostrò la lettera del ; 
giudice milanese, e Escludo — 
ha detto — che il < generale 
Miceli mi abbia parlato di 
Giannettini e della questione 
relativa alla opportunità di ri- ;: 

velare o meno la qualità di 
collaboratore dello stesso. 
Escludo che il generale Mice­
li mi abbia fatto vedere la let­
tera del giudice - D'Ambro-
SÌO>. ';•"• -, ,'.-. • : " . ' . -V-- •-•' • 

' La sola cosa che ammette 
— ma è anche quella che lo 
incastra subito — è che il . 
generale Malizia, in termini 
molto generali, gli spiegò qua­
le era la prassi usata in ta­
li circostanze: non fornire 
ai giornalisti o alla magistra­
tura indicazioni se una perso­
na era o meno collaboratore 
del SID col recondito intento 
di far capire che quella per­
sona era effettivamente al 
servizio del SID. Malizia, in 
quella occasione, gli precisò 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 

Congiuntura economica, caso Lance, rapporti in ternazionali 

I I>rpblenu 
. Con questo servizio il com­

pagno Alberto Jacoviello 
inizia la sua attività di 
corrispondente del nostro 
giornale da Washington. 

Dal Mstr* crriip—Jftc 
WASHINGTON , — Quando, 
due giorni fa, datanti alla 
porta numero 729 al settimo 
piano del National Press BuU-
àtng, il palazzo nel quale, a 
poche centinaia di metri dal­
la Casa Bianca, hanno sede 
gli uffici di corrispondenza 
di molti tra i più grandi gior­
nali del mondo, è stata ap­
posta una targa d'ottone 
con i caratteri della testata 
deW*Vnità>, si è avuta la sen­
sazione fisica di un fatto che 
non era di cronaca spicciola. 
Per la prima volta nella sua 
storia Ù nostro giornale ha 
un ufficio di corrispondenza 
negli Stati Uniti. Il che vuol 
dire che attraverso gli arti­
coli del suo titolare — oggi 
io, domani altri — i lettori 
dett'«t/ftt!é» potranno ottenere 
informazioni e analisi dirette 

est peso nel mando é 
firn sauoìiman. Ci è 
talvolta rimproverato, in que­
siti Mimi, '• di aver dato una 
immagine - unilaterale • aegli 
Stati Uniti, sia per 
riguarda hi situazione 
MI che Vatìene inùtrnazionale. 

Ciò è forse vero. Ma è incon­
testabile, ci sembra, che la 
responsabilità non è sólo no­
stra. Non siamo stati noi, in­
fatti, a non voler qui un uffi­
cio di corrispondenza. Ciò c'è 
stato impedito da leggi ame­
ricane, residuo della guerra 
fredda, sino a non molto tem­
po fa applicate con un rigore 
che attualmente si va atte­

nuando. Adesfjo, ad ogni modo, 
questo ufficio lo abbiamo. E 
cercheremo, partendo da que­
sto fatto nuovo e importante. 
di valutare le cose in uno 
spirito di indipendenza, di se­
renità e di verità: nel posi­
tivo come nel negativo. 

Il momento è particolar­
mente • complesso. Net suoi 

primi mesi di vita Vammini-

G Ì in cronista ddl'cUnìtà» 

Grave atto intimidatorio 
aU'Uhiversità di Roma 

ROMA — Grave atto di in­
timidazione, ieri sera, all'as­
semblea del « movimento» In­
detta dai collettivi dell'uni­
versità romana per prepara­
re U convegno internasiona-
le sulla «repressione in Ita­
lia». n nostro cromata è 
stato costretto con le mi­
nacce e con la forza <«o te 
ne vai o ti rompiamo le ot-
M » ; ad abbandonare tunm 
•otto Pacco** di far pane 
41 on partito e cofaatore del­
la repressione». Questo av-
Tteoa a qualche ora da jma 
dichiara itone dei. promotori 

la quale si aaticor* che usa-
aana dtecrlminazione et sarà 
• net confronti dal 

tanti della stampa. 
•- L'assemblea di ieri all'ate­
neo romano è stata segnata 
da forti contrasti tra i di­
versi gruppi che fanno par­
te del e movimento », unto 
che per alcuni minuti il di­
battito e stato interrotto da 
una rissa gigante. 

La riunione si è conclusa 
con la decisione di promuo­
vere per mercoledì sera, alla 
Tifilia dell'appuntamento nel 
oapotuoao emiliano, un cor­
teo per le vie di Roma, da 
piana •tedia a piaxm Ma-
Tona. Obiettivo politico — è 
•tato detto — è quello di 
sfilare sotto la sede del PCI 
• della Democrazia cristiana. 
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strazione Carter aveva • com­
piuto un notevole sforzo, e 
in gran parte ¥ coronato da 
successo, per creare da una 
parte, dopo il Watergate, un 
nuovo rapporto tra il potere 
e U cittadino all'interno degli 
Stati Uniti e dall'altra per 
dare una nuova immagine 
dell'America nel mondo dopo 
U Vietnam e U Cile. Non sa­
rebbe corretto, né risponden­
te al vero, affermare che 
questi due aspetti dell'azione 
di Carter si siano offuscati. 
Ma è un fatto che tutto non 
va più così liscio come taluni, 
fino a qualche tempo addie­
tro, • avevano ipotizzalo. Al­
l'interno. U caso Lance, • il 
ministro del Bilancio accusa­
to di azione ai limiti del le­
cito nella sua professione di 
banchiere, scuote l'opinione 
americana incidendo sui mar­
gini di consenso, tuttora assai 
vasti, che l'attuale presiden­
te riscuote. Nessuno in effetti 
ha dimenticato che quando si 
ebbe la prima avvisaglia del­
lo scandalo. Carter disse di 
essere € fiero» di avere nel 
governo un uomo come Lan­
ce'. Che oggi non lo possa più 
dire, almeno con la stessa 
fermezza, ha senza dubbio un 
effetto negativo. Non è in gio­
co la credibilità di Carter ma 
le sua oculatezza nella scel­
ta dei membri del governo. 

E per un paese come questo, 
che ha portato alla presiden­
za un uomo che della mora­
lità dell'equipe dirigente ave­
va fatto uno dei cardini fon­
damentali della sua campa­
gna elettorale, ciò non è tra­
scurabile. 

71 e caso » è tutl'altro che 
chiuso, anche perché Lance 
si è rivelato un lottatore as­
sai duro. Non si capisce bene 
cosa realmente vi sia dietro. 
Non viene escluso né che il 
e caso > sia frutto di un con­
trasto molto forte tra gruppi 
finanziari del sud e gruppi 
finanziari del nord — con­
flitto nel quale questi ultimi. 
attraverso la liquidazione di 
Lance, spererebbero di elimi­
nare un ostacolo al loro po­
tere decisionale — né che 
obiettivo della campagna con- , 
tro > Lance sia U suo pro­
gramma di pareggio del bi­
lancio attraverso una forte 
contrazione della spesa pub­
blica e di contenimento del­
l'inflazione. E' comunque un 
dato di fatto che contempo­
raneamente al dibattito sulle 
€ colpo — vere o presunte 
di Lance — si va sviluppan­
do, oltre un conflitto tra Ca­
sa Bianca e Congresso, un 
dibattito assai vivo sullo stato 

Alberto 
(Segue in penultima); 

una decorazione 

r«I E' GIUNTO con ritar-v^ do un documento uf­
ficiale inviatoci dal com­
pagno senatore Protogene 
Veronesi, professore di Fi- " 
sica all'università di Bo- ? 
logna, vice presidente del- • 
la commissione industria e i 
commercio al senato, com-1 
ponente della delegazione ; 
comunista al Parlamento "i 
europeo. Si tratta della pa­
gina 7 (pe 49.755) dei re- \ 
socontt distribuiti ai par­
lamentari dei vari • paesi 

' e contiene una interro- '• 
gazione scritta (n. 438.77) 
presentata dall'on. dinne, •-
socialista e già ministro 
in uno dei passati governi 
del Belgio. 

Riportiamo letteralmen- \ 
te il testo dell'interroga­
zione. «Oggetto: Comunità 
europea e "merito euro- ; 
peo". - La commissione è ; 
consapevole del fatto che. 
lungi dal cessare di usur-. 
pare colpevolmente tali -; 
funzioni, il funzionario 
della NATO che distribuì- ' 
sce arbitrariamente ai fun­
zionari europei discutibi­
li medaglie al "merito eu- s 
ropeo" ha decorato recen- ; 
temente Io scrittore neo­
fascista Indro Montanelli. 
il quale, proprio il giorno 
successivo, ria dichiarato " 
durante un'emissione della 
televisione francese, dedi­
cata all'Italia, che la de­
mocrazia parlamentare è 
la piaga dell'Europa e che 
i partiti democratico cri­
stiano. socialista, liberale 
e comunista italiani "non 
sono partiti italiani, ma 
partiti al soldo dei paesi 
stranieri"? Pino a quando 
la commissione intende 

; assistere, senza reagire nei 
confronti della NATO, 
a questa inqualificabile 
usurpazione di funzioni e 
di titoli? ». 

Ora, noi non abbiamo 
ascoltato la trasmissione 
televisiva alla quale allu­
de l'on. Glinne, che. non 
essendo un personaggio ir­
responsabile e neppure di 
secondo piano, dovrebbe 
essersi espresso in base a 
cognizione diretta o a in­
formazioni non contesta­
bili. Ma vogliamo anche 
ammettere che Montanel­
li si sia limitato a parlare 
della democrazia parla­
mentare e dei comunisti. 
Giureremmo, perché cono­
sciamo il nostro uomo e 
la sua schizofrenia, che 
effettivamente della prima 
ha detto che è ala piaga 
dell'Europa» e dei secon­
di che sono «al soldo del 
paesi stranieri ». Così par­
la degli italiani, quando 
parla all'estero, questo pa­
triota che propugna, qui, 

. la creazione di un centro 
«democratico». Altra vet­
ta, a Zurigo (se ben ri­
cordiamo). disse che gli 
italiani sono vili, pessimi 
soldati ed eccellenti avve­
lenatori Glielo rinfac­
ciammo e non osò smen­
tirci. 

Questa volta vorremmo 
attendere, prima di pro­
nunciarci, che egli stesso 
ci facesse avere il testo 
registrato (senza successi­
ve manipolazioni) della 
sua trasmissione. Siamo 
pronti a ritirare il giudi­
zio, schifato, che, non sen­
za rammarico, diamo di 
lui Ma resta inteso fin 
d'ora che chi gli ha dato 

, la medaglia fa la figure 
del cialtrone. 
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